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E' stato indicato ieri sera dal consiglio comunale 

Il musicista Roman Vlad 
nuovo sovrintendente 
del Teatro dell'Opera 

Roman Vlad, 61 anni, compositore, pianista, critico e storico della musica di fama 
(anche internazionale) sarà il nuovo sovrintendente del Teatro dell'Opera. L'ha designato 
ieri sera il consiglio comunale. Ma la nomina verrà ufficializzata dal ministro. La proposta, 
avanzata dal gruppo socialista, è stata fatta propria dall'intera maggioranza capitolina. Ieri 
mattina in un vertice convocato alla direzione del PSI (e a cui ha partecipato anche il 
segretario generale del partito) è stata sciolta ogni riserva. Come è noto, infatti, i socialisti 

avevano preso In esame, ol-

Un altro morto nella guerra per il controllo del mercato di eroina e cocaina 

I racket della droga sparano ancora 
Amleto Fabiani, 33 anni, trovato ieri sera in una BMW all'Ostiense - E' stato ucciso con due revolverate al petto e alla testa 
Pochi giorni fa era stato assassinato Teodoro Pugliese - La vitt ima implicata nel rapimento e uccisione del duca Grazioli 

ULTIM'ORA 

Esplode una bomba 
al Delle Vittorie 

Un ordigno di notevole po­
tenza ò stato fatto esplodere 
questa sera, poco prima di 
mezzanotte, contro il cancel­
lo d'ingresso del teatro Delle 
Vittorie in via Col di Lana, 
dove hanno sede i teatri di 
posa della R A I . Lo scoppio 
ha divelto il cancello e ha 
fatto saltare i cristalli di una 
porta a vetri le cui schegge 
sono state proiettate all'in­
terno degli studi televisivi, in 
quel momento fortunatamen-

sono rimaste danneggiate al­
cune auto in sosta lungo i 
marciapiedi antistanti. 

Lo scoppio e la rottura dei 
vetri hanno gettato l'allarme 
fra i malati di una clinica che 
sorge a fianco del teatro Del­
le Vit torie: molti dei ricove­
rati , svegliati di soprassalto, 
hanno abbandonato le came­
re riversandosi nei corridoi e 
nelle scale. Fortunatamente 
non si sono verificate scene 
di panico e il personale sa-

te deserti. Inoltre sono anda- ! nitario è riuscito in breve a 
ti in frantumi i vetri delle j riportare la calma nella casa 
finestre dei palazzi vicini e . di cura. 

Domani si riuniscono le due giunte 

Incontro sulla sanità 
fra Regione e Comune 

La giunta regionale, nella razione, dei depositi-officina 
riunione di ieri, insieme a e del materiale rotabile. Sa-
numerosi provvedimenti, ha ranno acquistati anche sei 
deciso, daccordo con la giun­
ta comunale, un incontro 
per domani fra le due am 
ministrazioni sui problemi 
della sanità e dei servizi so­
ciali. 

Nella stessa riunione, la 
giunta di sinistra della Pi­
sana ha approvato numero-

elettrotreni per la linea 
Roma-Fiuggi. Nuove rimesse 
« primarie » saranno costrui­
te a Latina, Viterbo e Rieti. 

La giunta ha approvato i 
due piani attuativi per il 
1930 della legge per le atti 
vita culturali. Uno stanzia­
mento di 4 miliardi e 200 

si provvedimenti per i prò- milioni è stato attribuito agli 
grammi dei trasporti, della enti locali, al teatro di Ro 
cultura e dell'edilizia. .Ecco ma, all'Opera, al S. Cecilia, 
li. in dettaglio. alle associazioni culturali 

Finanziamenti per i servi- per il decentramento. 
zi pubblici autoferroviari , E' stato varato, infine, il 
regionali: 22 miliardi pei programma complessivo di 
il 1980. 23 per il 1981;;42 per ' 611 miliardi dal 1980 al 1983) 
il 1982. Fra l'altro, il prò- per l'edilizia economica e 
gramma prevede il rinnovo 
delle sedi ferroviarie, il po­
tenziamento dell'alimenta­
zione elettrica, la ristruttu 

popolare. Con i mutui previ­
sti dalla legge n. 25. in 4 
anni saranno così investiti 
più di mille miliardi. 

Dopo il blocco dei lavori 

Montalto: oggi al Tar 
la centrale nucleare 

Arriva — per la seconda 
udienza — davanti ai giudici 
del Tar la questione Mon­
talto: il tribunale regionale 
ha il compito complicato di 
decìdere se la centrale elet­
tronucleare potrà essere 
realizzata nell'area di Pian 
dei Cangani senza ulteriori 
rinvìi , come vuole l'Enel, o 
se invece i lavori vanno 
bloccati per rivedere più in 
profondità i problemi della 
sicurezza, come vuole il co­
mune. 

i l grosso cantiere del­
l'Enel — come è noto — è 
fermo ormai da diverse set­
t imane dopo la seconda or­
dinanza dei sindaco di Mon­
talto. Tra i motivi che han­
no spinto il comune a pren­
dere questa decisione vi so­
no i risultati di alcune ri­
cerche sulle condizioni geo­
logiche della zona. Montal­
to sarebbe pericolosamente 
vicino ad una faglia attiva, 

ovvero ad un'area soggetta 
a terremoti e movimenti 
tellurici. Le condizioni di 
sicurezza che dovrebbero 
circondare la centrale nu­
cleare non sarebbero quindi 
rispettate. Ma il comune 
muove contestazioni anche 
su altri aspetti dell'appara­
to di sicurezza che sarebbe 
ben distante dalla norma­
tiva in vigore — ad esem­
pio — negli USA e la cen­
trale nasce proprio da una 
licenza americana. 

Contro la centrale sono 
schierate anche numerose 
associazioni naturistiche e 
culturali a cominciare da 
Italia Nostra e dal W W F . 
L'Enel invece ha fatto r i ­
corso contro il blocco dei 
lavori e vuole riaprire su­
bito il cantiere sostenendo 
che tutte le misure di sicu­
rezza sono rispettate. La 
patata bollente è in mano 
al Tar . 

Oggi al palazzo della Sapienza 

Si conclude il convegno 
sulle quattro università 

Si conclude stamane al 
palazzo della Sapienza il 
convegno indetto dai quat­
tro atenei del Lazio, sul « si­
stema universitario regiona­
le ». Oggi il programma pre­
vede una discussione sulle 
scelte e gli orientamenti cul­
turali che sono di fronte alla 
didattica e alla ricerca. In 
particolare oggi sj parlerà 
degli studi scientifici: e so­
no previste relazioni dei pro­
fessori Tecce. Chiaretti. Il 
luminati. Massacci. Caccia­
ni Messinetti e Scaramu/zi. 

Ien pomeriggio invece la 
giornata è stata dedicata al 
le scelte in campo umanisti­
co: e qui è stato sottolinea­
to di nuovo il problema che 
l'istituzione dell'università di 
Tor Vergata ha lasciato Ir­
risolto. Una facoltà di Let­
tere nascerà anche nel se­

condo ateneo, e cosi è pre­
vedibile che la prima smal­
tisca un po' del suo peso 
eccessivo: ma per esemplo. 
Magistero, che è una delle 
facoltà sovraffollate della 
capitale, a « Roma 2 * non 
ci sarà. Lo stesso vale pei 
Architettura, anche lei pie 
na come un uovo. 

Nella mattinata il conve­
gno ha affrontato un altro 
punto importante: quello 
degli strumenti di attuazio­
ne. e dei problemi che ci si 
trova di fronte quando si 
devono costruire ex-novo, co 
me appunto a Tor Vergata, 
insediamenti universitari. 
Ne hanno parlato due m-
banisti. i professori Marcel­
lo Grisotti dell'università di 
Bari, e Marcello Vittorini 
dell'università di Napoli. 

Lutti 
E' morto il compagno Pie­

tro T&netti della sezione 
Ostiense. Alla moglie com-
paena Elena e ai figli Fé 
lice e Claudio, le fraterne 
condoglianze delle sezioni 
Ostiense e Colli Anlene. del­
la Federazione e dell'Unità 

• • • 
E' morto il compagno Rug­

gero Gentili, vecchio com­
battente antifascista, diffu­
sore del nostro giornale, 
iscritto al partito dal 1921. 
Al familiari giungano in 
questo momento le condo­
glianze della sezione Pie-
tralata. del comitato politico 
e dell'Unità, 

tre alla candidatura di Vlad, 
anche quella dell'assessore 
comunale Frajese. La scelta 
è poi definitivamente caduta 
sul compositore rumeno. 

Al Teatro dell'Opera si co­
stituisce così un'« accoppia­
ta » di tutto rispetto (molti 
dicono vincente). Accanto a 
Roman Vald, infatti, rimar­
rebbe, in qualità di direttore 
artistico, il musicologo Gioac­
chino Lanza Tornasi. Da an­
ni ormai Lanza Tornasi con 
duce una dura battaglia per 
la rinascita artistica e cul­
turale della più grande fra 
le istituzioni musicali romane. 
Lascia invece l'ente un altro 
artefice di questa prima fa­
se (contrastata ma indubbia­
mente positiva) di rinnova­
mento e di rilancio del Tea­
tro: 11 compagno Roberto 
Morrione. Prima vicepresiden­
te. poi, con la decadenza del 
vecchio consiglio di ammini­
strazione, commissario gover­
nativo. Morrione ha impresso 
alla gestione dell'Opera una 
decisa, quanto visibile ster­
zata. 

Presto, l'ente potrà anche 
riavere al completo i suoi 
organi di amministrazione. Il 
consiglio comunale, nella se­
duta di ieri sera, infatti, ha 
anche nominato 1 propri rap­
presentanti nell'organo di ge­
stione dell'opera (spetta ora 
agli altri enti locali e al sin­
dacati nominare i propri). 
Sono 1 comunisti Corrado 
Morgia e Benedetto Ghiglia. 
il socialdemocratico Tomma­
so Fausto Bruno e il demo-
cristiano Mario Allegretti. Il 
compagno Morgia. responsa­
bile dei problemi culturali 
della Federazione romana del 
PCI. dovrebbe anche assu­
mere la vicepresidenza del­
l'ente. 

Inoltre, sempre in tema di 
nomine, l'assemblea capitoli­
na ha rinnovato anche i rap­
presentanti del Comune ne! 
consielio di amministrazione 
del Teatro di Roma. Sono 
Alberto Abruzzese e Agosti­
no Lombardo tPCI), Salva­
tore Ganzi Chiodo (PRI), 
Diego Gullo (PSDI). Roberto 
Lovari (PSI) e Giancarlo Ca-
scone (DC). A parte queste, 
le novità allo stabile non 
dovrebbero andare • . oltre. 
Squarzina sarà ancora il di­
rettore artistico e Mario Cim-
naghi. dovrebbe essere con­
fermato, con ogni probabili­
tà, alla presidenza del tea­
tro di piazza Argentina. 

Ma torniamo per un mo­
mento a Roman Vlad. Ieri. 
ricercatissimo oltre che dai 
giornalisti sembra anche dai 
dirigenti socialisti, non è sta­
to reperibile. Dicono sia in 
viaggio all'estero. La sua car-
rera Inizia in Romania. Si 
diploma giovanissimo in pia­
noforte. Poi è a Roma, al­
lievo di Alfredo Casella. Nel 
'38 ottiene il diploma del­
l'Accademia di Santa Cecilia 
in pianoforte e composzione. 
Direttore del Maggio musi­
cale fiorentino nel '64. nel *68 
e nel "70, è stato anche di­
rettore dell'Accademia filar­
monica romana e del Teatro 
comunale di Firenze. Attual­
mente è direttore artistico 
dell'orchestra della Rai di 
Torino. Fra le sue composi­
zioni più note: « Il Gabbia­
no » da Cechov (del 1968), 
a Sognando un sogno» per 
pianoforte del *71 e «Letture 
da Lorenzo il Magnifico» 
per coro e orchestra (1974). 
E' anche autore, fra l'altro. 
di una storia della dodeca­
fonia e di due apprezzati 
stum monografici su Dalia-
piccola e Strawinski. La sua 
nomina avviene in un qua-
aro — per la permanenza 
di Lanza Tornasi, per il rin­
novo del consiglio di ammi­
nistrazione. per le migliora­
te condizioni amministrative 
dell'ente — che lascia oe» 
sperare. 

Ieri sera In consìglio co­
munale l'assessore Nicolini. 
illustrando le proposte, ha 
fatto un breve «excursus» 
storico delle due istituzioni 
(Opera e Teatro stabile) 

in sintesi, nel "75-T8 il pro­
blema era eliminare la rete 
di clientele e di sottogoverno 
che prosperava dietro lo scu­
do dell**arte». Chi non ri­
corda. all'Opera per esem­
pio. le imprese dell'ex sena­
tore de Todini. le ingerenze 
dei ministri, la corruzione e 
11 malcostume nei rapporti 
professionali e amministrativi. 

Oggi si tratta di consoli­
dare questo rinnovamento. 
di andare avanti, di appro­
fondire una ricerca culturale 
che ha già dato numerosi 
frutti. Basta pensare all'at­
tività decentrata del Teatro 
dell'Opera, all'allargamento 
degli stessi « confini storici » 
della lirica, o. nel caso del­
lo stabile, ai cartelloni di 
questi anni, al vasto cir­
cuito di sperimentazione e di 
teatro-scuola e, anche, a quei-
1*«Estate romana» che ha 
visto il Teatro di Roma fra 
1 suoi protagonisti. 

CI sembra che le votazioni 
di ieri sera in consiglio co­
munale siano da questo pun­
to di vista, una garanzia e 
un auspicio. 

Unico neo, come sempre. 
la DC. All'appuntamento del 
voto si è presentata Impre­
parata e divisa. Al momen­
to di contare favorevoli e 
contrari i conti non sono 
tornati. Evidentemente non 
t u t u la DC sa scegliere 
tra le nostalgie di un vec­
chio potei e e un reale rin­
novamento. Tra Vlad, Lan­
za Tornasi e l « Todini », 
per Intenderci. 

Si è scaterata una « guerra » 
fra bande » per il controllo ! 
del mercato della droga pe- i 
sante? Parrebbe di sì: con ' 
il ritrovamento, ieri sera, del 
cadavere di Amleto Fabiani, 
un pregiudicato coinvolto nel 
racket della droga ucciso 
con due revolverate, salgono 
a due i morti dell'ultima 
settimana. Giovedì scorso fu 
ucciso Teodoro Pugliese, un 
giovane di 26 anni, proprie­
tario di una tabaccheria. 
« colpevole », sembra, di non 
aver pagato l'eroina e ora 
è toccato a Fabiani. Ancora 
non si conosce il motivo di 
questo omicidio, ma sembra 
certo un collegamento con 
quello di Pugliese. 

Amleto Fabiani — 33 an­
ni. sposato con tre figli e 
abitante al Portuense. un 
negozio di antiquariato a via 
dei Farnesi come copertura 
— è stato trovato ieri sera, 
verso le 19. in una BMW 
parcheggiata in via del Mon­
te del Finocchio, davanti 
ad un'officina dell'Acotral. 
Era seduto al posto di guida, 
come appoggiato al finestri- i 
l i O . 

I primi ad aver notato la 
macchina sono stati tre gio­
vani i quali hanno subito av­
visato i carabinieri. In un 
primo momento si è pensa- , 

to che nell'omicidio fosse 
coinvolta una donna bionda, 
una prostituta fuggita dal 
luogo su una 126 Fermata da 
una pattuglia e interrogata 
è risultata però estranea al 
fatto. Lei. come altre don­
ne, aveva notato l'auto e te­
mendo un sopralluogo della 
polizia aveva preferito allon­
tanarsi. 

Dai primi accertamenti 
compiuti dalla polizia è ri­
sultato che Fabiani è stato 
colpito con due proiettili ca­
libro 38, uno al torace e uno 
sotto l'orecchio destro. Pro­
babilmente accanto a lui, se­
duto al posto di guida, era­
no altre due persone, una 
delle quali avrebbe disinne­
scato la chiavetta dell'accen­
sione, ritrovata per terra, e 
l'altra avrebbe sparato. Fi­
nora non si è rintracciato 
nessun testimone del fatto. 
L'azione deve essere stata 
iniDrowisa e fulminea, per­
ché il cadavere appariva in 
una posizione non scom­
posta. ma appoggiato sul 
sul fianco destro. La mac-
chira a bordo della quale è 
stato trovato il cadavere — 
una BMW nuova di pre­
ndete di una certa Giuliana 
Marano — pare sia stata più 
volte fermata oer controlli 
inerenti il traffico di droga. 

E alla droga si è subito 
pensato scoprendo l'omicidio. 
Infatti Amleto Fabiani fa­
ceva parte della banda di 
Mariano Castellani, protago­
nista di una guerra violenta 
per il racket dell'eroina. La 
banda « nemica » è quella di 
Tiberio Cason, che control­
lerebbe il mercato di Cento-
celle. Cason è un nome fa­
moso nelle cronache: impli­
cato nel rapimento del 
gioielliere Bulgari e nell'as-
salto all'ufficio postale di via 
dei Caprettarì, in cui perse 
la vita l'agente Marchisella, 
il suo nome è stato fatto 
anche per il giallo di Ca-
stelporziano. Qui, vicino ad 
Ostia fu trovato, nell'agosto 
del *79, In una BMW, il 
corpo carbonizzato di un 
uomo, Antonio Sbriglione. Si 
parlò però di un errore di 
persona, perché in realtà al 
posto di Sbriglione avrebbe 
dovuto esserci lo stesso Ca­
son. Era un altro capitolo 
della guerra dei racket. 

E oggi ci ritroviamo di 
fronte ad un'altra BMW. ad 
un altro omicidio compiuto 
con la stessa tecnica. Anche 
Amleto Fabiani, detto « ex 
voto » o « reuccio dell'eva­
sione » — essendo più volte 
scappato di prigione — ave­
va alle spalle un ricco cur­

riculum. 
L'assalto al vagone posta­

le che trasportava due mi­
liardi di lire alla stazione 
Termini nel '76 — appunto 
cor Castellani che nello scon­
tro a fuoco perse una 
gamba —. Una rapina a 
Terni e le azioni della banda 
della lancia termica. Ma lo 
episodio più clamoroso è 
quello del rapimento del 
duca Grazioli. Nel '78 il 
dottor Imposimato, che con­
duceva le Indagini, gli no­
tificò l'accusa di concorso di 
omicidio e occultamento di 
cadavere. Infatti il corpo del 
duca Grazioli non fu mai 
ritrovato e si pensò che i 
suoi stessi rapitori, dopo 
aver Intascato il riscatto di 
oltre un miliardo di lire, lo 
avessero ucciso. E lo stesso 
Fabiani e altre tre persone 
erano in possesso di alcune 
banconote del riscatto. Fu 
poi però prosciolto in Istrut­
toria. 

Questa recrudescenza di 
omicidi, oltre ad essere le­
gata al racket della droga, 
coincide anche con la ripre­
sa di rapimenti in città, 
dopo u r periodo di calma, se­
guito all'arresto dei mag­
giori esponenti del clan dei 
marsigliesi. Jack Berenguer 
e Albert Bergamelli. 

Ancora scioperi 
(un giorno 

ogni settimana) 
al Policlinico 

Un giorno di sciopero alla 
settimana a tempo indeter­
minato; astensione dalla di­
dattica e dalla compilazione 
degli adempimenti burocra­
tici: sono le principali azio­
ni decise ieri dagli aiuti-
assistenti ospedalieri aderen­
ti all'ANAAO. L'agitazione, 
che ha già procurato gravi 
disagi ai degenti, insomma 
continua. E* stato inoltre 
deciso l'Invio di un esposto 
alla magistratura, al- TAR 
e al consiglio regionale, 
perché i medici non ritengo­
no adeguato il trattamento 
loro riservato 

I medici, una cui delegazio­
ne era stata ricevuta dal 
sovrintendente dell'ente, pro­
fessor Bellanti, hanno addi­
rittura chiesto le dimissioni 
del consiglio di amministra­
zione. 

Torna a casa fardi 
Per « scusarsi » 

inventa che 
è stata violentata 

Esce con un'amica e fa 
tardi. Al rientro a casa s'in 
venta di essere stata rapita 
e violentata da due uom.«i. 
Le sgridate dei genitori evi­
dentemente fanno ancora 
paura a P.G., una ragazza 
di 17 anni, che per giusti­
ficarsi ha raccontato una 
storia così drammatica nei 
particolari. Ma la denuncia 
è finita alla squadra mobile 
e il commissario Gianni Car­
nevale che conduce le indagi­
ni ha convocato e interroga­
to la ragazza. Sono stati pro­
prio i particolari a tradirla. 
Nella storia c'era qualcosa 
che non filava e un sopral­
luogo sul posto della violenza 
ha fatto aumentare 1 dubbi. 
Alla fine è scoppiata in lacri­
me e ha tirato fuori la veri­
tà. 

In piazza ieri a Sabaudia un « pezzo » della crisi di Latina, provincia delle multinazionali 

La «colonia si ribella ai padroni lontani 
«r Aspettiamo una risposta da quattro governi, da quattro ministri dell'Industria » - Le storie esemplari della 
Miai e della Mistral - Gli industriali-marionette e il doppio gioco della DC - Chi ci rimette di più sono le donne 

« Da quanto tempo siete in 
crisi? Da quattro governi, da 
quattro ninistri dell'indu­
stria ». Anche se i governi, 
nel nostro paese, non sono 
mai stati un'affidabile unità 
di misura del tempo, è tanto. 
Lo striscione della Miai svet­
ta in mezzo a quelli di tante 
altre fabbriche con tante sto­
rie- tutte uguali. Storie -di 
« rapina ». . La - Mistral di 
Sermoneta. ora messa in li­
quidazione. con 960 lavorato­
ri, 450 in cassa integrazione. 
La Frine Fashion, anch'essa 
in - liquidazione. 430 operaie. 
cento in » cassa >. la produ­
zione bloccata. Un susseguirsi 
di « rottami >. in mezzo a un 
deserto voluto, favorito. A 
Sabaudia. in questa cittadina 
che • conserva, ' intatta, la 
freddezza architettonica del­
l'» età imperiale», confluisce 
solo un « pezzo » della crisi 
industriale della provincia 
pontina. Ma è un pezzo gros­
so. che nvadc le vie. per 
fermare i giochi al massacro 
delle multinazionali. che 
hanno voluto fare della zona 
una loro colonia. 

Il corteo, in cui la presenza 
delle donne è determinante. 
si lascia alle spalle la Miai e 
imbocca la strada che porta 
in piazza, tra due sponde di 
campagna ancora « vergine ». 
Partono i primi slogan. Sono 
le donne ad urlare più forte. 
« Governo Cossiga non ci 
sperare, le donne a casa non 
ci vogliono stare ». ammoni­
scono le operaie della Miai e 
della Mistral. accompagnate 
da quelle della Frine. < Alla 
Mistral — dice Cecilia Panet­

ti primo « turno • dello sciopero regionale dell'industria, 
proclamato dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil, è andato bene. Ier i , 
dalle 9 alle 13, si sono fermate tutte le fabbriche della provin­
cia di Latina. Cortei e manifestazioni si sono svolte a Sabaudia, 
Aprilia e Formia. 

Oggi, invece, sarà la volta del lavoratori di Frosinone, V i ­
terbo, Rieti e Roma. Gli operai si concentreranno davanti alle 

fabbriche e poi raggiungeranno le piazze dove si terranno i 
comizi. A Roma, gli appuntamenti sono in via Salaria (davanti 
alla Lancia), alle fermate Eur-Fermi e Magliana del metrò, a 
largo Primavera e via Prenestina (angolo viale Togliatti). A 
Pomezia, concentramento in piazza del Comune, a Colleferro 
davanti alla Snia, a Civitavecchia in piazza Vittorio. A Rieti 

I confluiscono anche parte dei lavoratori della Snia di Colleferro. 

, ti — siamo tutte donne. An­
cora una »olta siamo le più 
colpite» il nostro lavoro è 
meno qualificato, non -siamo 
-garantite. Non è un caso che 
noi si stia qui. la rivolta na­
sce anche dalla rabbia di es­
sere sempre più fregate ». A 
Sabaudia, infatti, chiudere u-
na fabbrica vuol dire rispedi­
re a casa quasi soltanto don­
ne. I padroni hanno creduto 
per questo che fosse una co­
sa più facile. « Ma si sono 
illusi — ribatte una ragazza 
della Frine — non siamo sol­
datini di piombo ». 

La provincia « colonizzata » 

si ribella contro i crociati 
dello sfruttamento. Non vuo­
le più subire. • « Son venuti 
qui —dice Luigi Iacuzzi del­
la Miai — hanno fatto i loro 
comodi coi nostri soldi e poi 
sono andati altrove, a rico­
minciare l'avventura. Se ti 
studi la storia della Miai im­
pari molto della politica delle 
multinazionali. Prima era di 
un privato, un tal Sanpietro 
che poi ha passato le chiavi 
alla TRW. una multinazionale 
americana che ha spogliato 
l'azienda. Tecnici e tecnologia 
se li è portati via e ha mol­
lato tutto ad una finanziaria. 

con in più un regalo di due 
miliardi. Sono i becchini del­
la nostra industria ». Eppure 
l'elettronica non è un «sur­
plus ». ma un settore strate­
gico. Chiudere queste fabbri­
che vuol dire regalare « ric­
chezza » alle multinazionali. 
« Ma poi — aggiunge — mica 
chiediamo il cielo. Vogliamo 
solo il piano di settore e che 
quelle santissime leggi della 
programmazione comincino a 
funzionare ». 

I lavoratori attraversano la 
città. La gente, affacciata ai 
balconi e alle finestre, osser­
va questa folla « arrabbiata ». 

Costituisce un « problema » 
nuovo, che l'industrializzazio­
ne - forzata butta addosso a 
queste terre ancora forte­
mente agricole. La fabbrica 
arriva « da fuori », è estra­
nea. noa fa parte ancora del­
la loro cultura. Anche qui in­
somma ci sono tanti < me­
talmezzadri ». E gli industria­
li, in mezzo a tanti guai. 
s'arrovellano sulle cifre gon­
fiate dell'assenteismo operaio. 
Un modo di scaricare le col­
pe. « Ma guarda — dice Ia­
cuzzi — la Confindustria di 
Latina è un mucchio di ma­
rionette. manovrate dalle 

L'azienda tessile della Tiburtina messa in liquidazione 

Ora anche la Bandini chiude i battenti 
Un altro padrone se ne lava 

le mani, un'altra azienda vie­
ne messa in liquidazione. E' 
la Bandini. una fabbrica tes­
sile della Tiburtina. che occu­
pa 33 lavoratori (in maggio­
ranza donne). Dopo le mani­
festazioni. gli inviti (sempre 
disattesi) a discutere la si­
tuazione dello stabilimento, i 

padroni si sono presentati in 
fabbrica e hanno avvertito 
che avevano deciso di passa­
re tutto in mano al liquidato­
re. «Non ce la facciamo 
più ». hanno detto. 

Gli operai, naturalmente. 
non ci stanno. Vogliono lavo­
rare. « Faremo pressione — 
hanno detto — verso il mini­

stro e verso la Regione affin­
chè la vertenza sia risolta 
positivamente ». 

La Bandini ha cominciato 
a « tentennare » da quando 
morì, alcuni anni fa, il prò-. 
prietario. Tutto passò in ma­
no ai figli che hanno gover­
nato l'azienda alla giornata. 
senza un piano. Gli impianti 

così si sono invecchiati, le 
strutture cominciano a ca­
dere. 

Ma il mercato la fabbrica 
ce l'ha (produce passamane­
ria e tende per spettacoli). 
I padroni però non ne voglio­
no sapere: hanno un debito 
con lTnps di 500 miUoni e so­
no decisi a lasciare tutto. 

multinazionali. Non hanno 
professionalità, aspettano gli 
ordini. Pensa solo al caso 
Mazzocchio. Lì. con l'idea 
dell'area Industriale, si sono 
espropriate terre fertilissime. 
i contadini sonc stati cacciati 
col miraggio del posto in 
fabbrica. Adesso, dopo aver 
tirato su 50 miliardi di strut­
ture. qualcuno comincia a ri­
pensarci, in prima fila la De 
che cerca di stare con un 
piede dentro due scarpe». 

La piazza piano piano si 
riempie.- Ci sono anche i sin­
daci di Cori. Sezze, Priverno, 
Sabaudia. « Dopo tutte le ra­
pine che abbiamo subito — 
dice dal palco Maurizio Nico-
lia della FLM regionale — 
vogliamo chiedere il conto al 
padronato. Ci devono dare 
risposte concrete ». Maria Le-
foghe. della Mistral, con voce 
tremante, ricorda le tappe di 
una vicenda * sporca ». che i 
lavoratori hanno vissuto sulla 
propria pelle. Come quella 
della Miai. « Basta con lo svi­
luppo selvaggio — dice Primo 
Antonini della federazione 
regionale — non vogliamo il 
deserto. Chiediamo la pro­
grammazione, vogliamo il la­
voro. Da questi pezzi di crisi 
deve partire la battaglia per 
lo sviluppo industriale del 
Lazio ». 

Gli operai cominciano a 
lasciare la piazza. I pullman 
accendono i motori. Sabaudia 
riprende il suo ritmo da vita. 
lento. Ma dietro il silenzio. 
spunta la sagoma della Miai. 
una fabbrica per ora senza 
speranze. 

Pietro Spataro 

Un convegno 
sulla riformo 

della Nettezza 
Urbana 

Nettezza urbana e situazio­
ne igienica, uno dei più im­
portanti problemi che una 
città deve risolvere bene, se 
vuole migliorare il suo livel­
lo di vita e di civiltà, fer 
questo le organizzazioni ro 
mane del Pei. del Psi. del 
Psdi e del Pri hanno indetto 
un convegno-dibattito. 

L'iniziativa si aprirà og­
gi alle 17 all'Auditorium 
di via Palermo col titolo 
«La riforma delle Nettezza 
urbam nella situazione igit 
nico-ambientale a Roma». Al 
convegno sono stati invitati 
tecnici ed amministratori di 
altre città, amministratori 
che si sono trovati a risol­
vere il problema dello smal­
timento dei rifiuti nelle si­
tuazioni e con i metodi più 
diversi 

Ci saranno, tra gli altri. 
gli interventi del sindaco Pe-
troselli. del pro-sindaco ben 
zoni. Saranno naturalmente 
presenti 1 lavoratori della 

'Nettezza urbana a Roma, le 
loro organizzazioni sindacali, 
rappresentanti delle forze po­
litiche e dell'assessorato. 

Si discuterà anche dei prò 
bleml che qualche tempo fa 
hanno provocato a Roma al­
cuni scioperi del netturbini 
soprattutto negli autoparcru. 
r che per giorni hanno la­
sciato Roma, anche In coin­
cidenza con la vertenza na­
zionale dei pubblici dipen­
denti. sporca e con strade • 
piazze piene di rifiuti. 

Lo criticano, e il direttore del 90° circolo insulta 

Come la calunnia diventa 
un modo di gestire la scuola 

Come svuotare di contenuto 
ancora di più gli organi col­
legiali? Come « eliminare » av­
versari politici che intralcia­
no una gestione personale e 
privata di una scuola? Il dot­
tor Buttinelli, direttore didat­
tico del 90. circolo in via del 
Rugantino (785 alunni alle 
elementari e 220 alla materna) 
a Torrespaccata ha adottato 
il metodo del terrorismo psi­
cologico. dell'allarmismo in­
giustificato. della calunnia. E 
ha « denunciato » in un volan­
tino esposto alle vetrate d'in­
gresso dell'istituto che «esi­
ste una persona capace di in­
sidiare gli alunni che frequen­
tano la scuola ». Non si fan­
no, né si citano episodi. Solo 
basse insinuazioni, e un po' di 
fango, per gettare nello scom­
piglio centinaia di genitori, 
scatenare una vera e propria 
« caccia alle streghe > e de­
viare così l'attenzione pubbli­
ca dalle accuse di merito ri­
voltegli in un ciclostilato del 
PCI. 

Ma vediamo l'antefatto di 
jna manovra triste e squalli­
da che vede in prima linea 
un direttore didattico che ha 
cercato per tutto l'anno scola­
stico di riprendersi un pote­
re di cui si è ritenuto privato 
dall'amministrazione comuna­

le prima, dal distretto poi e 
infine dal consiglio di circolo. 
La scuola « Marcati », come 
molte altre elementari di Ro­
ma che hanno visto un calo 
notevole di frequenze, ha a di­
sposizione molti spazi non,uti-
b'zzatL Perché non ospitarvi 
una succursale di un istituto 
professionale. 

Il dottor Buttinelli si oppone 
con tutte le sue forze (il solito 
discorso della « scucia è mia 
e la gestisco io ») ma deve ce­
dere: le aule eccedenti ver­
ranno ristrutturate. A questo 
punto, per protesta, il presi­
dente del consiglio di circolo 
« per solidarietà » con la scon­
fitta del direttore si dimette e 
con lui buona parte dei con­
siglieri della lista di centro­
destra. 

Il dottor Buttinelli si affretto 
a comunicare ai « superstiti » 
(tutti comunisti) che il «con­
siglio non è più in grado di 
funzionare in conseguenza del 
numero dei membri dimissio­
nari ». Ma anche questo ten­
tativo di affossare il consiglio 
è frustrato: il Provveditorato 
informa i consiglieri in carica 
che l'organo collegiale è pie­
namente valido. Allora i di­
missionari ci ripensano e riti­
rano le dimissioni. 

Ultimo episodio significati­

vo: fl direttore didattico «ri­
fiuta » con motivazioni prete­
stuose due assegni della teso­
reria comunale per complessi­
vi 2.449.500 destinati alla ma­
nutenzione ordinaria, mentre 
nel frattempo denuncia una 
« incuria > dell'amministrazio­
ne nei confronti della scuola. 

Tutte queste inadempienze e 
scorrettezze vengono riprese e 
denunciate in un volantino del 
PCI distribuito il 27 marzo 
scorso. Come reagisce il di­
rettore didattico? Con un con­
tro-volantino dove non si ri­
sponde che in maniera super­
ficiale e evasiva alle accuse 
contestategli (e come avrebbe 
potuto altrimenti?) ma che 
cerca una « riscossa » nella 
frase finale, dove si fa cenno 
appunto a un presunto insidia­
tore di bambini. 

A TorrespaccaU però la 
maggior parte dei cittadini so­
no ben consapevoli del perico­
lo di tali «trappole» e ieri 
mattina una delegazione di 
genitori si è recata al com­
missariato di polizia chiedendo 
esplicitamente e perentoria­
mente che fl direttore didatti­
co faccia il suo dovere, pro­
prio in ragione della impor­
tante funzione che ricopre: se 
« sa » denunci il nome. 

..• 


